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Guasto a Tim, mezza provincia senza Rete
I problemi di connessione iniziati venerdì a Varazze. Ieri mattina un nuovo guasto tecnico ha messo ko telefoni e Internet

GIOVANNI VACCARO

Rete Internet assente, appa-
recchi muti e computer isola-
ti: la rete telefonica e telemati-
ca ha accusato diversi proble-
mi nel fine settimana e ieri. Le 
prime segnalazioni sono arri-
vate venerdì da Varazze. I pro-
blemi si sono verificati nelle 
vie Nino Bixio, Garibaldi, Gag-
gino e XXIV Aprile, la zona di 
Levante. Oltre alle abitazioni 
private, il  disagio ha creato 
grossi problemi agli operatori 
turistici. Il fine settimana ca-
ratterizzato dal bel tempo, in-
fatti,  ha spinto centinaia di  
lombardi e piemontesi a tor-
nare per un weekend o una 
domenica al mare. Alberghi e 
ristoranti si sono trovati in dif-
ficoltà in quanto l’assenza del 
segnale sulla  rete  impediva 
l’utilizzo dei pos proprio nei 
giorni in cui erano presenti i 
turisti di Milano, che come gli 
stranieri,  ormai  utilizzano  

quasi esclusivamente banco-
mat e carte di credito. I tecni-
ci dei diversi gestori stanno 
ancora lavorando per capire 
che cosa sia successo.

A  Tim,  che  è  l’operatore  
maggiore, non risultano gua-
sti nei giorni scorsi nella zona 
di Varazze. «Non c’era la rete 
internet fissa e dati già da gio-
vedì - spiega Gianantonio Cer-
ruti,  consigliere  comunale  
che abita nella zona -. Abbia-
mo chiamato in massa il 187 e 
da venerdì ci dicono che stan-
no intervenendo, ma non si 
vede nessuno in zona ad ope-
rare. A qualche concittadino, 
gli operatori hanno addirittu-
ra ventilato che fino a merco-
ledì non si risolverà il proble-
ma per “mancanza di pezzi so-
stitutivi”. Nel quartiere ci so-
no tanti residenti e proprieta-
ri di seconde case che lavora-
no  in  smart-working,  dopo  
che è stata installata la fibra. 
Ci stiamo organizzando per 

chiedere i danni se si protrae 
il disagio e chiediamo al sinda-
co che prenda in mano la si-
tuazione perché non è possibi-
le che in una città come la no-
stra si protragga il black-out 
per così tanti giorni».

Ieri mattina un altro proble-
ma tecnico, questo a una sta-
zione radio di Tim, ha creato 
difficoltà nelle comunicazio-
ni in buona parte della provin-
cia, ma è stato risolto prima di 
mezzogiorno.  «Stiamo ripa-
rando un guasto generalizza-
to che richiede un intervento 
di  particolare  complessità»,  
spiegavano  ieri  mattina  gli  
operatori della compagnia. I 
tecnici sono intervenuti subi-
to, individuando il problema: 
intorno alle 5 di mattina un 
impianto di una stazione ra-
dio era andato in tilt, creando 
difficoltà anche ad effettuare 
le normali chiamate telefoni-
che. Anche in questo caso i ge-
stori di attività commerciali e 
ristoranti  hanno  incontrato  
molti problemi. Gli ambulato-
ri medici non sono stati in gra-
do di caricare le prescrizioni 
sul portale dei Asl e Regione, 
prendendo nota su i  vecchi  
moduli cartacei. Idem per le 
farmacie, che non riuscivano 
a connettersi per scaricare le 
prescrizioni  dei  farmaci.  
Qualcuno ha provato ad uti-
lizzare come “hotspot” un cel-
lulare di un altro gestore tele-
fonico, ma la connessione ri-
sultava ancora lentissima. Do-
po alcune ore i tecnici di Tim 
hanno risolto il guasto e intor-
no a mezzogiorno la situazio-
ne è tornata alla normalità.

Nell’entroterra  di  Vado  i  
problemi alla linea sono una 
costante: «Da mesi combat-
tiamo  con  un  segnale  che  
ogni tanto  c’è  e  altre  volte  
scompare».  Addirittura  un  
gruppo di abitanti di Segno e 
Sant’Ermete non aveva avu-
to scelta, dato che i principali 
operatori di telefonia cellula-
re non riescono o pospongo-
no la copertura della vallata 
ad altre zone con una densità 
di utenti maggiore. Alcuni si 
erano rivolti quindi a un ope-
ratore che utilizza una tecno-
logia wireless.—
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«Siamo arrivati al limite dell’in-
terruzione di  pubblico servi-
zio  sanitario».  Il  presidente  
dell’Ordine  dei  farmacisti  di  
Savona,  Giovanni  Zorgno,  
non usa mezzi termini per de-
scrivere  il  blocco  telefonico  
che ieri ha paralizzato l’attivi-
tà di più della metà delle 118 
farmacie della provincia, tutte 
quelle che si avvalgono di Tim. 
Per tutta la mattina i cellulari 
hanno avuto problemi di se-
gnale e la connessione inter-
net è stata assente. Il segnale è 
sparito di prima mattina per ri-
prendere a funzionare dopo le 

12.20, a pochi minuti dall’ora-
rio di chiusura. Nel frattempo 
si sono fermate le farmacie e i 
medici di famiglia. 

Così il lunedì è stato nero an-
che per gli assistiti, che hanno 
riscontrato difficoltà a metter-
si in contatto con i medici e per 
acquistare le medicine. «Non 
avendo  l’accesso  a  internet,  
non siamo riusciti a caricare al-
cuna ricetta, né a inviare i codi-
ci via sms o tramite mail ai pa-
zienti o in farmacia. Ora abbia-
mo un po' di arretrati da recu-
perare», ha spiegato Giuseppe 
Noberasco, medico di famiglia 

varazzino e  referente  per  la  
Fimmg  provinciale.  I  camici  
bianchi sono stati  costretti  a 
tornare alla tradizionale ricet-
ta  cartacea  rossa.  Ma,  nella  
maggioranza dei casi, senza ri-
cette elettroniche e credenzia-
li, anche l’attività delle farma-
cie savonesi che si avvalgono 
di Tim si è fermata, visto che 
non è possibile per i farmacisti 
consegnare le medicine.

«La situazione è tornata alla 
normalità alle 12.20, ma per 
tutta la mattina siamo stati iso-
lati dal mondo - continua Zor-
gno  -.  Abbiamo  pensato  di  

chiudere tanto eravamo in dif-
ficoltà. Ormai tutta la farma-
cia viaggia sul digitale, le ricet-
te sono elettroniche, in rete c’è 
l’attività di prenotazione Cup. 
Tutto paralizzato, compreso il 
Pos per i pagamenti elettroni-
ci, così, anche per quei pochi 
farmaci  che  siamo  riusciti  a  
consegnare, abbiamo dovuto 
chiedere contanti. Ci sono sta-
te persone che non sono riusci-
te a pagare, altre alle quali ab-
biamo dovuto chiedere di tor-
nare. Un disagio enorme per 
gli anziani». Per cercare di su-
perare il problema i farmacisti 
hanno tentato un collegamen-
to  “hotspot”  tra  il  cellulare  
(con una rete diversa da Tim) 
e i computer. «Così siamo riu-
sciti a leggere qualche ricetta, 
ma non ad evaderle. L’escamo-
tage è durato pochissimo, pur-
troppo», chiude Zorgno. —

L. B.
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zorg no: «Siamo al limite dell ’interruzione di pubblico servizio»

Farmacie e medici bloccati,
giornata nera per la sanità

La torre delle telecomunicazioni simbolo della Telecom-Tim a Milano

Intorno alle 5 è andato 

fuori uso l’impianto

di una stazione radio:

in migliaia offline
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